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Marco Grasso

È arrivata al pronto soccor-
so dell’ospedale San Marti-
no la sera dell’ultimo dell’an-
no, in condizioni già gravis-
sime. E nonostante i tentati-
vi  disperati  dei  medici,  è  
morta un paio d’ore dopo. 
Alicia Silvana Corrales Ro-
driguez, 36 anni, di origini 
ecuadoriane, abitava a Cor-

nigliano ed è la terza vittima 
di  meningite  a  Genova  
nell’ultimo mese e mezzo. 
Esattamente come accadu-
to il 29 dicembre a un altro 
giovane  ecuadoriano,  Jo-
shue Cedeño, 25 anni, resi-
dente nello stesso quartie-
re. 

La sequenza di analogie è 
inquietante, tanto che i me-
dici non escludono un colle-
gamento fra i due decessi: si 
tratta di capire se vi siano 
stati contatti tra le due don-
ne  ed  eventualmente  una  
trasmissione della malattia. 
Dai  primi  accertamenti  è  
emerso che sono due casi  

quasi identici, sepsi menin-
gococcica, un’infezione mol-
to aggressiva da batterio me-
ningococco di tipo C. Le mor-
ti recenti salgono a tre se si 
tiene conto della tragedia di 
Ilaria Caccia, 27 anni, stu-

dentessa universitaria e ca-
meriera nel bar del padre, 
fulminata dalla stessa infe-
zione a metà novembre.

SINTOMI ALLARMANTI 

Alicia Rodriguez è arrivata 

al pronto soccorso la sera 
del 31 dicembre, intorno al-
le 21. Già dalla prima visita 
è emerso un quadro preoc-
cupante:  una  setticemia  
molto aggressiva. Nelle suc-
cessive due ore i medici han-
no tentato di tutto, ma inva-
no:  antibiotici,  cortisone,  
immunoglobina. In termini 
semplici, spiegano fonti me-
diche,  l’infezione  provoca  
un progressivo ispessimen-
to del sangue nelle arterie, 
che in breve tempo smette di 
affluire a organi vitali. Un’e-
voluzione  improvvisa,  se-
condo quanto raccontato da-
gli stessi familiari, poiché le 
prime avvisaglie erano arri-
vate nel pomeriggio. Febbre 
alta, dolori, malessere cre-
scente, che hanno spinto i pa-
renti a correre in ospedale.

PROFILASSI SU PARENTI E AMICI

Per evitare la diffusione del-
la malattia tutti i parenti e i 
conoscenti più stretti della 
donna sono stati sottoposti 
a una profilassi. E adesso si 
sta cercando di capire se i 
tre casi che si sono verificati 
nell’ultimo  mese  e  mezzo  
possono avere qualche atti-

nenza, gli ultimi due in parti-
colare. La tipologia di setti-
cemia meningococcica che 
ha colpito Alicia Silvana Cor-
rales Rodriguez è molto ag-
gressiva, talvolta impossibi-
le da curare una volta che si 
è  propagata  nell’organi-
smo.  Tuttavia,  spiegano  
sempre  fonti  mediche,  si  
tratta di morti che si potreb-
bero prevenire con la som-
ministrazione del  vaccino.  
Una polemica che riemerge 
spesso nei casi di vittime per 
meningite: patologia relati-
vamente rara, che ha però 
un  alto  tasso  di  mortalità  
(un paziente su dieci muo-
re) e colpisce anche persone 
giovani. Sono due le forme 
più diffuse di meningite,  i  
ceppi del meningogocco di 
sierogruppo C (che a sua vol-
ta fa parte del ceppo ACWY) 
e B. 

In Italia l’incidenza di que-
sto tipo di meningite è di cir-
ca duecento casi l’anno. So-
no previste esenzioni per i 
vaccini, ma riguardano so-
prattutto la popolazione più 
giovane, bambini  e  adole-
scenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario De Fazio

Gli ultimi colpi di coda di fine 
anno hanno portato all’incen-
dio di una pila del Morandi 
ma anche ad alcuni, ulteriori 
cambi nel decreto Millepro-
roghe  delle  misure  legate  
all’emergenza post crollo. La 
versione definitiva, rispetto 
alle ultime bozze,  contiene 
novità su due fronti:  fondi 
per il personale e durata del-
la cassa in deroga. Ma anche 
dalla legge di bilancio arriva-
no cattive nuove per Tursi, 
con un taglio nei trasferimen-
ti statali di 8 milioni. Un im-
pianto complessivo rispetto 
al quale Regione e Comune 
sono pronti a fare ricorso alla 
Corte Costituzionale.

MILLEPROROGHE, ULTIME NOVITÀ

Il decreto è stato pubblicato 
in Gazzetta ufficiale il 31 di-
cembre,  dopo  la  firma  del  
presidente Mattarella. Al suo 
interno, le partite genovesi 
hanno subito ulteriori ritoc-
chi. L’impianto complessivo 
delle misure legate al Moran-
di è rimasto: come anticipato 
dal  Secolo  XIX,  lo  stato  di  
emergenza è prorogato fino 
a tre anni (in deroga ai 2 ca-
nonici) mentre per i servizi 
aggiuntivi di trasporto locale 
sono stati stanziati 3 milioni 
(a fronte dei 23 dello scorso 
anno) ma ci sono altri 20 mi-
lioni per il rinnovo del parco 
mezzi. Minori risorse che, ad 
esempio, impatteranno sulla 
metro di Genova, con le se-
greterie regionali di Filt Cgil, 
Fit Cisl, Uiltrasporti, Faisa-Ci-
sal e Ugltrasporti che in una 
nota denunciano come «sia 
assolutamente  impossibile  
dire ai genovesi che i servizi 

di trasporto e men che meno 
quelli della metro si possano 
ridurre». 

Nel decreto restano i 3 mi-
lioni per le compagnie por-
tuali di Genova e Savona. Sul 
personale - e il rinnovo dei cir-
ca 300 assunti da vari enti lo-
cali - c’è stata un’aggiunta in 
extremis. Le bozze prevede-
vano la possibilità di proroga-
re le assunzioni per un anno 
e concedevano la disponibili-
tà di 10 milioni. Fondi che, in 
teoria, non sarebbero nuovi 
ma da reperire all’interno del-
la cassa della struttura com-
missariale. La versione defi-
nitiva del decreto aggiunge 
un comma in cui, invece, si fa 
riferimento al  la  possibilità 

di prendere quei dieci milio-
ni dal fondo per le emergen-
ze  nazionali.  Soldi  “nuovi”  
dal  governo?  La  questione  
non è pacifica, perché nello 
stesso articolo del decreto si 
specifica che la misura non 
deve  comportare  “nuovi  o  
maggiori oneri di spesa”. L’al-
tra novità delle ultime ore ri-
guarda la  cassa  in  deroga:  
nelle  bozze  precedenti  era  
estesa da 12 a 24 mesi, nel te-
sto definitivo l’estensione è 
invece a 19 mesi, quindi fino 
al 31 marzo.

«IL GOVERNO È CON I GENOVESI»

Sulle misure adottate dal go-
verno giallorosso per Geno-
va è intervenuta il ministro 

dei Trasporti, Paola De Mi-
cheli. «Il governo è al fianco 
dei liguri e dei genovesi attra-
verso il rinnovo di una serie 
di importanti azioni che dan-
no risposte concrete alle con-
seguenze del crollo del ponte 
Morandi in fase di ricostru-
zione, in particolare nel so-
stegno al lavoro e per la mobi-
lità urbana». Per il capogrup-
po in Consiglio regionale del 
Pd,  Giovanni  Lunardon,  «i  
profeti  di  sventura  abbon-
dantemente presenti in Re-
gione e in Comune cambino 
mestiere. Lavoreremo in fase 
di conversione per migliora-
re ancora le misure». Un pro-
gresso potrebbe arrivare su 
una  delle  richieste  inevase  

dei commissari Toti e Bucci: 
riutilizzare  i  fondi  rimasti  
per il sostegno al reddito in 
indennizzi ad altre categorie 
come le srl.

ENTI LOCALI PRONTI AL RICORSO

Sia in Comune che in Regio-
ne, le misure del Milleproro-
ghe  non  sono  considerate  
soddisfacenti. «Da un lato ci 
lasciano bloccate le risorse ri-
sparmiate, mortificando an-
che sindacati e categorie eco-
nomiche, dall’altro avevamo 
chiesto nuovi fondi per tra-
sporto locale e personale e in-
vece nulla - spiega il governa-
tore ligure, Giovanni Toti - 
Speriamo di poter aggiusta-
re le misure in fase di conver-

sione ma se alla vicenda del 
Milleproroghe aggiungiamo 
la scarsa attenzione sui tavo-
li per le infrastrutture, le som-
me urgenze per le calamità 
naturali e la prassi di scaval-
care le regioni nella distribu-
zione delle risorse, la somma 
di sciatteria istituzionale e di-
sattenzione preoccupa: sia-
mo pronti a impugnare le leg-
gi nelle sedi opportune». 

E da Tursi, l’assessore Pi-
ciocchi rincara la dose. «Il de-
creto è contraddittorio e con-
fuso. Sui 10 milioni per il per-
sonale non è chiaro se si tratti 
di una semplice autorizzazio-
ne a spendere fondi che sono 
già della struttura commissa-
riale: in questo caso significa 
poter rinnovare i contratti so-
lo fino a febbraio - spiega - 
Poi avevamo chiesto che, nel-
la manovra, fossero congela-
ti i  trasferimenti  statali  del 
2019, senza ulteriori tagli. In-
vece, tra minori risorse stan-
ziate e nuovi vincoli di bilan-
cio, nel 2020 perderemo cir-
ca 8 milioni. Su questo punto 
ci riserviamo di fare ricorso 
alla Consulta perché viene le-
so l’articolo 119 della Costitu-
zione sull’autonomia finan-
ziaria degli enti locali». 

ROGO PILA 13, NIENTE RITARDI

Sul  versante  dei  lavori  del  
nuovo  viadotto,  intanto,  il  
2019 se n’è andato con uno 
scenografico - e per fortuna 
senza conseguenze - incen-
dio nel cantiere. La pila 13 ha 
preso fuoco intorno alle 5.20 
di martedì: i vigili del fuoco 
hanno impiegato due ore per 
spegnere le fiamme. 

Il rogo sarebbe stato provo-
cato dalle scintille provenien-
ti da un flessibile, venuto a 
contatto con il polistirolo che 
avvolge il cassero, la struttu-
ra che serve a dare la forma al-
le pile in costruzione. Dalla 
struttura commissariale fan-
no sapere che «i lavori potran-
no riprendere non appena fi-
nite le operazioni di pulizia 
della pila dalle parti ammalo-
rate che saranno, laddove ne-
cessario, sostituite». 

Non essendo necessaria la 
sostituzione della pila (e po-
tendo lavorare su altre com-
ponenti)  non  dovrebbero  
quindi accumularsi altri ritar-
di. —

A sinistra i danni al pilone 13 dopo l’incendio 
Sopra l’operazione di spegnimento delle fiamme 

ricostruzione e decreto milleproroghe

Il fuoco non rallenta il nuovo ponte
Ma è battaglia sui fondi da Roma
Finanziato il rinnovo dei 280 contratti a tempo. Toti e Piciocchi pronti a fare ricorso sui tagli

Matteo Bassetti, infettivologo del San Martino 

i medici non escludono collegamenti tra gli ultimi due episodi

Uccisa a 36 anni
dalla meningite: 
è la terza vittima
in un mese e mezzo

Inutili i soccorsi a una donna 
ecuadoriana che abitava 
a Cornigliano. Tre giorni
prima stroncato un connazionale 
dello stesso quartiere
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